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LA CORTE DEI CONTI

Sezione Regionale di Controllo per la Liguria

composta dai seguenti magistrati:

Ennio COLASANTI


Presidente

Luisa D’EVOLI
                            Consigliere
Alessandro BENIGNI
Referendario  

Francesco BELSANTI
Referendario (relatore)
Claudio GUERRINI
Referendario

nell’ adunanza dell’1 marzo 2013 ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE.

- vista la lett. prot. n. 8 del 31 gennaio 2013, con la quale il Presidente del Consiglio delle Autonomie locali ha trasmesso alla Sezione la richiesta di parere formulata dal Comune di Ospedaletti, ai sensi dell’art. 78  L. 5 giugno 2003, n. 131;

- vista l’ordinanza presidenziale n. 11 /2013, che ha deferito la questione all’esame collegiale della Sezione;

- udito il magistrato relatore dott. Francesco Belsanti;
FATTO
Con istanza n.810 del 23 gennaio 2013, trasmessa dal Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria con nota n.8 del 31 gennaio 2013 ed assunta al protocollo della Segreteria della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Liguria il 4 gennaio 2013 con il n. 0000529 –08.02.2013 – SC _ LIG - T85 – A, il Sindaco del comune di Ospedaletti chiede alla Sezione di controllo un parere in merito alla corretta applicazione dell’art.9, comma 28 del D.L. n.78/2010, convertito in legge n. 122/2010, in base a cui le pubbliche amministrazioni ivi richiamate “possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009”. Lo stesso comma prevede poi che “a decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale; resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009”.

Nel dettaglio il Sindaco evidenzia che il Comune di Ospedaletti ha una popolazione residente di circa 3600 abitanti, in prevalenza ultra sessantacinquenni, che raddoppia nel periodo estivo per il notevole flusso turistico. Nel territorio vi è un’unica sede di farmacia gestita in economia diretta dall’Amministrazione dall’1 gennaio 2010.  
Tale servizio, pur riconosciuto come servizio pubblico economico, ha sicuramente rilevanza socio-sanitaria e fornisce servizi al cittadino sul territorio (evitando spostamenti nei comuni limitrofi in quanto manca un presidio ASL) per prenotazioni delle visite ambulatoriali, autoprelievo del sangue, cardio test, consegna dei farmaci a domicilio, informazione periodica su determinate patologie. Pertanto appare evidente che l’intento di istituire una farmacia comunale è strettamente collegato ai fini sociali che realizza, nonché alla promozione dello sviluppo della comunità locale, anche in relazione ai nuovi servizi erogati dalla farmacia ai sensi del D.Lgs. n.153/2009.

Per quanto riguarda il personale ci si avvale di professionisti con contratto biennale di lavoro autonomo selezionati con procedura pubblica per titoli.

Tali incarichi di collaborazione sono pertanto necessari a garantire la funzione sociale predetta mediante gestione diretta in economia della farmacia.

Per quanto premesso il Sindaco chiede dunque se la fattispecie contrattuale appena  evidenziata possa essere ricompresa nelle deroghe previste dall’art.9, comma 28 del D.L. n.78/2010, fermo restando che la spesa sostenuta per le collaborazioni in esame non supera il valore della medesima spesa sostenuta nel 2009 ed anzi nel corso del 2013 diminuirà stante la riduzione delle ore di lavoro attribuite ai professionisti.

DIRITTO

La richiesta di parere è da considerarsi ammissibile sotto il profilo soggettivo e procedurale, in quanto è stata sottoscritta dall’organo attualmente legittimato a rappresentare l’Amministrazione ed è stata trasmessa tramite il Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria, nel rispetto, cioè, delle formalità previste dall’art. 78 L. 5.06.2003  n. 131. 

Valutazione positiva, in punto di ammissibilità, va espressa anche con riguardo al profilo oggettivo in quanto la richiesta di parere concerne disposizioni normative finalizzate al contenimento della spesa in materia di personale e che costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano, tra l’altro, gli enti locali. 

2.  La questione di merito e la soluzione del Collegio.

Come narrato in fatto, il Sindaco del comune di Ospedaletti chiede di sapere se la gestione diretta in economia di una farmacia comunale possa essere ricompresa tra gli strumenti con cui si realizzino funzioni nell’ambito del settore sociale e conseguentemente se i contratti di collaborazione stipulati con professioni (farmacisti) per la gestione concreta della stessa (farmacia) possano rientrare tra le deroghe previste dal citato art.9, comma 28, del D.L. n.78/2010 atte a consentire un livello di spesa per i contratti in esame (pari all’ammontare di quello sostenuto nel 2009) superiore alla regola generale (una spesa pari alla metà dell’ammontare sostenuta nel 2009).

Il Collegio ritiene di dare risposta positiva al quesito posto dal Sindaco del comune di Ospedaletti riprendendo quanto osservato dalla Corte Costituzionale con sentenza n.87/2010, in base a cui “la complessa regolamentazione pubblicistica dell’attività economica di rivendita dei farmaci è infatti preordinata al fine di assicurare e controllare l'accesso dei cittadini ai prodotti medicinali ed in tal senso a garantire la tutela del fondamentale diritto alla salute, restando solo marginale, sotto questo profilo, sia il carattere professionale sia l'indubbia natura commerciale dell'attività del farmacista”.

La tutela del diritto alla salute è da solo sufficiente a giustificare la valenza sociale del servizio di farmacia gestito dal Comune (orientamento condiviso tra l’altro dalla Sezione di Controllo Lombardia: deliberazioni n.70/2011 e n.532/2012). A ciò si aggiunge come stessa valenza abbia la semplificazione dell’accesso della collettività amministrata (in primis anziani e soggetti affetti da patologie) ai servizi offerti oggi dalle farmacie, e ricordati dal Sindaco, che certamente tutelano bisogni fondamentali dell’individuo.  
Resta ferma la discrezionalità dell’Ente nel decidere le modalità di offerta del servizio in esame, la valutazione dei costi e dei benefici e la compatibilità del servizio stesso con la situazione finanziaria dell’Ente.
P.Q.M.

nelle esposte considerazioni è il parere della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Liguria sulla richiesta avanzata dal Comune di Ospedaletti. 

Copia della presente deliberazione sarà trasmessa, a cura del Direttore della Segreteria, al Sindaco del Comune di Ospedaletti.
Così deciso in Genova, nella camera di consiglio dell’1 marzo 2013
Il Magistrato estensore                                      Il Presidente 

             Francesco Belsanti                                        Ennio Colasanti                                        

Depositata il 18 Marzo 2013
Il Direttore della Segreteria

(Dott. Michele Bartolotta)
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